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  Laboratorio di Storia

                                                                    scriptorium  2

IL PASSAGGIO DAL ROTOLO AL CODICE
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In tarda epoca romana avvenne un fenomeno molto importante, senza il quale, probabilmente, la miniatura non sarebbe mai nata: il passaggio di quasi tutto il materiale scritto dell’antichità, dal “rotolo” al libro inteso in senso moderno. Il rotolo di papiro (materiale comunemente usato come supporto per la scrittura) richiedeva una lettura continua, era impaginato in strette colonne una a fianco all’altra e man mano che veniva letto doveva essere arrotolato con la sinistra e srotolato con la destra.

Questo passaggio fu una vera e propria “svolta”, anche se il libro “moderno” era già usato dai primi cristiani, perché poteva essere di piccolo formato facile da nascondere, inoltre era una sorta di “rivolta” contro il rotolo pagano e la Torà ebraica.

PROBLEMI DI TRASCRIZONE E DI  “IMPAGINAZIONE”
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Trascrivere, passando ad una forma così diversa di scrittura e di lettura, presentò subito molti problemi, non tanto nella copiatura dei contenuti che rimanevano tali e quali (se non per errore dei copisti), quanto nella forma grafica.

In una facciata di codice ( così è chiamato tecnicamente il nostro “libro”) non vi stavano più di 4 delle antiche colonne e solo più tardi si cominciò a scrivere a piena pagina.

I problemi più grandi nascevano nel riportare le poche illustrazioni, che nascevano in tutt’altro tipo di spazio, e che nel nuovo libro, se ricopiate fedelmente, sembravano navigare nel vuoto della pagina bianca o imporsi in modo disarmonico sul testo.

Ecco che allora chi copiava dovette ingegnarsi nel trovare motivi riempitivi o adattare le figure in modo da creare armonia tra spazio del testo e spazio dell’immagine.

Questo equilibrio tra il testo scritto e l’immagine d’ora in poi sarà l’obiettivo primo dei copisti.
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Ora lavora tu:





Cosa rappresenta l’immagine in alto a destra? Leggi attentamente il testo e spiega.


Osserva attentamente la miniatura al centro. Descrivi.


Ora osserva l’immagine qui a fianco: è un testo di astronomia, scritto nell’820. Spiega perché non c’è armonia tra testo ed immagini.








